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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fisco, casa, trasporti, sanità: la posizione evasiva del governo 

quadripartito costringe milioni di lavoratori a intensificare Fazione 11 
i La lungo battaglia del comunisti e del movimento operalo per l'afferma­

zione del diritti costituzionali nelle fabbriche ha portato ad un pruno risul­
tato anche sul plano legislativo: In Camera ha Infatti approvalo (eri defi­
nitivamente lo statuto del lavoratori. La legge contiene però gravi lacune. 
Il PCI si è astenuto A PAGINA 2 

Oggi Toscana, Sardegna e Lombardia in sciopero genera 
CGIL, CISL e UIL giudicano le indicazioni governative come « generiche e insoddisfacenti » — Assemblee convocate in tu t te le fabbriche — Il nuovo incontro di 
martedì avrà un « valore determinante » — La battaglia continua secondo i programmi concordati — Tutta la Liguria si è fermata ieri — Venezia e Latina bloc­
cate — Oggi scendono in lotta Milano, Como, Brescia, Mantova, la Toscana e la Sardegna — Colombo si schiera con la D I R S T A T contro un milione e mezzo di statali 

Responsabilità 
dei governo 

m m:sw. / « ':#! m e ' f,i 

rilUTTO il settore pubbli-
•*• co è in agitazione. Gli 
scioperi si susseguono co­
stringendo a seri sacrifici I 
lavoratori in lotta e deter­
minando anche gravi disa­
gi per l'assieme della popo­
lazione. Su questi disagi fan­
no leva le forze di destra 
per condurre una campagna 
contro i pubblici dipendenti 
e le loro rivendicazioni, e 
per tentare di colpire tutto 
il movimento dei lavorato­
ri. Ma dove è l'origine del 
disagio e persino della esa­
sperazione che esistono tra 
t pubblici dipendenti? Essi 
nascono dalla politica se­
guita da anni dai governi a 
direzione democristiana, e 
continuata ancora oggi: una 
politica fatta di impegni 
non mantenuti, di piccole 
furbizie e manovre, di azio­
ni volte a mantenere in pie­
di tutta una rete di rappor­
ti clientelali. Per venticin­
que anni — nonostante gli 
innumerevoli ministri alla 
Riforma burocratica — i go­
verni non hanno preso nes­
suna seria iniziativa non 
solo sulla via della riforma 
della pubblica amministra­
zione, ma neppure su quella 
di un preciso riconoscimen­
to dei diritti dei pubblici di­
pendenti e della definizione 
di una situazione economica 
che, nella chiarezza, garan­
tisse, per tutti, un equo trat­
tamento economico. 

Si è scelta, anche in que­
sto campo, una politica vol­
ta a favorire ora un grup­
po, ora un altro, e a man­
tenere la confusione e l'oscu­
rità anche in materia di re­
tribuzione: al punto che in 
alcune amministrazioni, e 
per gld stessi lavori, si pos­
sono avere trattamenti for­
temente 9perequati, creando 
spesso situazioni che sfug 
gono a qualsiasi seno con­
trollo. Tutto questo per man­
tenere una situazione che 
consentisse a ogni notabile 
democristiano di costruirsi 
una propria clientela e, so 
prattulto, per cercare di ral­
lentare il maturare di una 
coscienza unitaria e demo 
eratica tra i pubblici dipen­
denti Contro questo stato 
di cose, è venuta crescendo 
negli ultimi anni la rivol­
ta dei pubblici dipendenti, 
che non è solo legata a fat­
tori economici ma è richie­
sta di una nuova collocazio­
ne, di una affermazione del­
la propria dignità di lavora 
tori I sindacati hanno fat­
to propria questa esigenza. 
conseguendo anche impor­
tanti risultati, come, ad 
esempio, l'accordo per il 
riassetto per gli statali 
Quando si e cominciato a 
tentare di sabotare con me 
schine manovre persino quo 
sti risultati, non poteva non 
derivarne lo sdegno e la ri 
bellione tra i pubblici di­
pendenti, e anche, in alcuni 
gruppi, reazioni esasperate, 
che, sino ad oggi — biso­
gna riconoscere — non han 
no inciso sul movimento, 
che ha dimostrato nell'insie 
me alto senso di responsa 
bllità 

LJESEMPIO pu'i \orgoglio­
so della politica degli 

espedienti meschini è dato 
dal riassetto. Dopo una lim­
ita trattativa con i sindaca­
ti, conclusa definita amen­

to da oltre un anno, si era 
decisa una generale risiste-
mazione dei trattamenti dei 
dipendenti statali volta tra 
l'altro a introdurre maggio­
re chiarezza e una certa pe­
requazione. In questa legge, 
inopinatamente, il governo 
ha introdotto l'articolo 16 
volto invece a riaffermare i 
privilegi economici e politi­
ci degli alti gradi, in con­
trasto con lo spirito dell'ac­
cordo concluso con 1 sinda­
cati e con le prospettive di 
una riorganizzazione del­
l'amministrazione basata sul­
l'Ente regione. L'articolo 16 
è una misura conservatrice 
e sbagliata II governo po­
teva comunque deciderla e 
portarla in Parlamento, ma, 
sapendo che difficilmente sa­
rebbe passata, l'ha inserita 
nella legge per il riassetto 
nell'illusione di ricattare i 
sindacati e le forze parla­
mentari di sinistra. Volete 1 
vantaggi del riassetto? Al­
lora ingoiate il rospo dell'ar­
ticolo 16. Ma il ricattatore, 
questa volta, aveva sbaglia­
to i propri conti, misuran­
do evidentemente l'animo dei 
lavoratori al livello della 
propria meschinità. I lavo­
ratori hanno ormai, con tre 
scioperi, respinto il ricatto 

Se si vuole risolvere la 
questione del pubblico im­
piego bisogna quindi ab­
bandonare questa strada Bi­
sogna intendere che l'Italia 
è cresciuta, che è maturata 
una coscienza nuova, che sta 
cominciando a tramontare 
l'epoca delle furberie e dei 
furbi, dei paternalismi e dei 
clientelismi Gli italiani chie­
dono posizioni chiare, preci­
se assunzioni di responsabi­
lità, coerenza tra le parole e 
i fatti. 

ABBIA coraggio, il gover­
no, di rivedere le sue 

posizioni Rinunci alla di­
fesa dei privilegi dell'alta 
burocrazia e del clienteli 
smo come metodo per rego­
lare i rapporti tra potere pò 
litico e pubblica ammini­
strazione affronti i proble­
mi dei dipendenti degli enti 
locali e dei parastatali In 
una visione dello Stato basa­
ta sulle autonomie e la de­
mocrazia, e non sui control­
li prefettizi e ministeriali, 
tanto più anacronistici al 
momento della costituzione 
dell'Ente regione Se ci si 
muoverà in questo senso, 
tutti i problemi oggi sul tap­
peto potranno essere risolti 
rapidamente Se si insiste­
rà sulla via degli intrighi e 
delle piccole manovre per 
difendere nella pubblica am 
mimstrazione metodi ed or­
dinamenti oramai sorpassa­
ti, tutto diventerà più diffi 
Cile I lavoratori della pub 
blica amministrazione siran-
no costretti a nuove lotte e 
nuovi sacrifici, ed i cittadini, 
che sono fortemente interes­
sati al regolare funziona­
mento dei pubblici servizi, 
subiranno nuovi danni Ma, 
se questo accadrà, nessuno 
si faccia illusioni- la respon­
sabilità sarà del governo e 
delle forze politiche che lo 
sostengono, le quali non po­
tranno sfuggire al giudizio 
severo dei cittadini, innan­
zitutto degli stessi pubblici 
dipendenti. 

Fernando Di Giulio 

L'Indocina 
resiste : 

urissime 
le perdite 
americane 

Nella scorsa settimana le perdite americane im­
pegnate nell'aggressione al Vietnam, Laos e 
Cambogia sono state fra le più dure d i tutta la 
guerra. I giornalisti USA a Saigon gettano l'al­
larme sulla situazione della capitale cambogiana, 
Phnom Penh, a 30 chilometri dalla quale salda­
mente attestate sono ingenti fonte partigiane. 
Già si parla d i un possibile nuovo intervento, 
compiuto, questa volta, da paracadutisti d i Saigon 
per appoggiare il traballante regime d i Lon Noi 

Due vi l laggi del Vietnam del Nord sono stati 
bombardati dagli USA. A Parigi la conferenza 
quadripartita per il Vietnam è in pericolo se gl i 
americani continueranno a bombardare il Viet­
nam del nord e a invadere la Cambogia 
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Oggi a Parigi la conferenza di solidarietà delle forze rivoluzionarie con i popoli indocinesi 

Riuniti i partiti comunisti dell'Europa occidentale 
— « H I W U H I I H W '•• • • •"'•Il 

La delegazione del PCI è diretta dal compagno Enrico Berlinguer e composta dai compagni Giorgio 
Amendola e Carlo Galluzzi della direzione e da Rodolfo Mechini della sezione esteri del Par t i to 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 14 

Si tiene domani alla Sala 
delle feste della municipalità 
di Ivry la Conferenza interna 
zinnale dei partiti comunisti 
dei paesi capitalistici d'Euro-
pa convocata per esanimare le 
iniziative da prendere per svi­
luppare nel modo pili ampio 
le azioni di solidarietà coi pò 
poli del Vietnam, della Gambo 
già e del Laos contro le ag 
gressioni dell'imperialismo a-
mericano e per la pace. 

La conferenza si tiene per 
iniziativa del Partito comuni­
sta italiano e del Partito co­
munista francese, che a questo 
proposito avevano pubblicato 
domenica scorsa un comunica­
to congiunto. 

Oggi numerose delegazioni 
sono arrivate a Parigi per 

prendere parte alla conferen­
za Tra queste la delegazio 
ne del PCI diretta dal compa­
gno Enrico Berlinguer, vice 
segretario generale del parti­
to e composta dai compagni 
Giorgio Amendola e Carlo Gal-
lu/zi della direzione e Rodolfo 
Medimi della sezione esteri. 
La delegazione del PCI è sta­
la ricevuta all'aeroporto di 
Orly dal compagno Popern del-
lulficio politico del PCF. 

L'incontro dei partiti comu 
nisti dei paesi dell'Europa ca­
pitalistica è previsto per la 
sola giornata di domani I ca­
pi delegazione illustreranno 
alla stampa, al termine dei la­
vori, i risultati e le iniziative 
decise in comune. 

Augusto l'ancalcfì 
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Le posizioni dilatorie del governo sulle richieste delle 
Confederazioni per le riforme 'ono state accolte dai lavora­
tori m modo chiaramente negativo Pur conslalando che « il 
governo si è reso conto del valore fondamentale della pialla 
l'orma unitaria sindacale e della sua rispondenza all'interesse 
del paese e dei lavoratori », le segreterie della CGIL. CISL 
e UIL hanno affermato ieri sera in un comunicalo congiunto 
che la «disponibilità di ordine generale» emersa noli mcontio 
di mercoledì « deve essere considerata un pruno impoi tante 
risultato della lotta, anche se il governo ha manifestalo poi 
un atteggiamento ancoro generico e quindi ìnsoddislaeento 
rispetto alle rivendicazioni immediate da considerarsi in 
stretta connessione con gli obiettivi di londo perseguiti dai 
sindacati ». 

« Per tali ragioni — come sottolinea la nota unitaria — 
la CGIL, la CISL e la UIL ritengono che rincontro di mar 
tedi 19 debba rivestire un valore determinante ai lini del 
giudizio deile organizzazioni sindacali e dei lavoratori sulla 
reale volontà politica del governo di dae urgenti ed adeguate 
risposte alle rivendicazioni avanzale nella vertenza in corso. 

A tale scopo le segielene con 
federali ritengono che sia es 
senziale assicurare un carat­
tere di continuila e di impegno 
generale alla lotta. Pertanto, 
mentre impegnano le organiz­
zazioni territoriali e categoria­
li a completare nei prossimi 
giorni il pi'ogiamma di lotu 
già concordalo, convocano fin 
d'ora a part'ro da giovedì 21 
le assemblee del lavoratori in 
tutti i posti di lavoro per sot­
toporre alla loto valutazione 
lo slato della trattativa con il 
governo e le conseguenti prò 
poste di azione idonee a ga 
rantire sia la continuila di 
rzione. sia l'esigenza della sua 
eventuale intensificazione in 
rapporto all'andamento della 
trattativa slessa ». La projxi 
sta delle Confedera/ioni alle 
indicazioni « generiche e in­
soddisfacenti » del quadripar­
tito sulle questioni della ri­
forma urbanistica, del fisco. 
dei trasporti e dei prezzi non 
poteva che essere ferma e de 
cisa. Proprio ieri, del resto 
mentre tutta la stampa amica 
si sfoivava di sottolmeire la 
sua « buona disposizione » sul 
le richieste dei sindacati, il 
governo accentuava il caral-
tetc di sfida della sua intran 
sigenza verso i lavoratori 
schierandosi apertamente -
attraverso il ministro Colom­
bo — n favore delle pretese 
della DIRSTAT per un pugno 
di « direttivi » e contro le giu­
ste rivendicazioni di un milio­
ne e mezzo di statali. 

Quanto al « pacchetto delle 
richieste immediate » dei sin­
dacati. l'unico punto sul quale 
il governo d'altronde sembra 
disposto a « concedere .̂  qual­
cosa è quello riguardante le 
trattenute sulle buste-paga. Il 
ministro Preti ha detto ieri 
olla Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera che si 
potrebbe elevare l'Imponìbile 
per i soli lavoratori dipenden­
ti (esclusi quindi artigiani e 
dettaglianti) fino a 8t0 mila 
lire all'anno Anche a questo 
proposito, tuttavia, siamo ben 
lontani dalle rivendicazioni 
dei lavoratori (la CISL ha 
chiesto un milione e mezzo). 
Per il resto, o si traila di 

sir. se. 
t^riwr in nlìiìiin lincino) 

Stipendi 
e pensioni 
saranno 
pagati 

« In relazione alle dichia­
razioni rese dalla DIRSTAT 
— afferma un comunica­
to delle Federslatall-CGIL 
— secondo le quali II pro­
lungarsi dello sciopero del 
personale Direttivo rende-
rebbe impossibile il paga­
mento degli stipendi e del­
le pensioni si precisa che 
Il personale In servizio 
presso gli uffici preposti 
a tale attività può assicu­
rare, senza doversi ricor­
rere a misure eccezionali, 
la puntuale erogazione sia 
degli stipendi che delle 
pensioni. 

Le procedure necessarie 
sono Infatti sottratte a 
qualsiasi decisione discre­
zionale e soltanto artifi­
ciosi Impedimenti formali 
messi In atto da taluni di­
rigenti al limite di un cor­
retto esercizio del proprio 
diritto di sciopero, possono 
creare effettivo disturbo ». 

decadenza 
1 GIORNALI benpensanti 
' non hanno dato il rilievo 
eie altre volte avevano il 
su vaio, puntuale e vistoso, 
a'la presa di posizione del 
l alleano sul voto dei catto­
lici all'approssimarsi del 
7 giugno, perché anche 
questa volta un Intervento 
e e stato, manco a dirlo, 
ma è avvenuto sull'« Osser­
vatore della Domenica » a 
firma di Federico Alessan 
drim Bene — direte voi — 
c'ie si potrebbe volere di 
pili' Ma non la pensano 
cosi i nostri « (alci », t 
quali sul « Corriere della 
Sera », per esempio, hanno 
scritto ieri: « Ben diverso 
peso avrebbe assunto un 
Intervento dell' "Osservato-

io romano" con un corsivo 
anonimo, come era consue­
tudine un tempo, alla vigi­
lia di ogni elezione », 

Voi sentite quanto sol-
Irono l neo-soctaldemocra-
Ilei del « Corriere », e biso­
gna ilconosceie che dal 
loro punto di vista hanno 
perfettamente lagione, per­
dio il giornale della Santa 
Sede, quello che veiamente 
conta, è i« Osservatore ro­
mano i, l'altro essendo una 
specie di «domenica è sem 
pre domeulca» di'! biqolti, 
a cui nessuno dà retta 
C'è pili la Iaceeiida della 
firma dell'intervallo com­
parso l'altro gioirlo, che è 
grave: Federico Alessandri­
ni è wio che oon notte so­

gna Insieme gli angelt e i 
carabmteii, t Padri della 
Chiesa e i questori, e quan 
do l cattolici avvci titi leg 
qono le sue esaltazioni 
mormoiano. <t Uh, quel 
matto.. » e voltano pagina 
Volete mettete, invece, co 
me era meqlio una volta 
quando -itill'it Osservatoie 
romano », il giornale vero, 
compariva un « corsivo a-
nomino »? « Questo è ti 
Papa ». dicevano tra so, 
reverenti, i buont cattolici, 
e la mattina delle elezioni 
votaiano lo stesso per t 
comunisti 

La velila è che non c'è 
più niente da fare I moniti 
elettorali del Vaticano sono 
in decadenza. Siamo già 

scesi all'ti Osservatore della 
Domenica » e, sia dello con 
divertito aspetto, a Fede-
nco Alessandrini Vediemo 
di peggio I moniti del '73 
hei tanno afìidali dalla San 
la Sede al piof Umico 
Medi, che va già in giro a 
tenere comizi antidivorzi­
sti e anticomunisti. Poi 
parla alla radio a compare 
alla TV. Benissimo, ma 
quando studia'' I compila­
toti del inanilesìl che an­
nunciano i suoi comizi deb. 
bono avete qualJic dubbio, 
perchè lo pi esentano cosi: 
«Pio/. £nnco Medi, scien­
ziato » Ah giazic, ma dove­
vano aggiungere: dui)etico 
a ufficiale di complemento. 

Fortoliror.clo 

Accordo per 
i dipendenti 

degli enti locali 

Al Viminale Ieri n tarda seta 
è slato raggiunto l'accordo pei 
il Massetto dHIo qualifiche, del­
le carriere e delle leirlbuilcml 
dei dipendenti degli Enti locali 
(Comuni e Province). 

L'accordo - secondo una di­
chiarai ione del ni misi io Rcsll-
vo — si muove nell'ambito di 
una spesa globale, lasciando la 
articolazione degli sviluppi t'f 
carrìeia al singoli enti. 

A seguito dell'arco)do raggiun­
to lo organizzazioni sindacali 
hanno sospeso lo teioptto della 
colccjoi la. 


